
ABSTRACT 

 

L’oggetto della ricerca è rappresentato dalla gestione delle entrate locali, 

principalmente dei tributi propri degli Enti; l’analisi ci ha condotto attraverso una 

serie di passaggi fondamentali per giungere a comprendere l’efficacia o meno dei 

vari modelli di gestione di cui, ad oggi, dispongono le Amministrazioni locali. 

Dopo aver effettuato un breve excursus storico-normativo (nonché politico) della 

finanza locale, ci si è concentrati sul concetto di autonomia impositiva dell’Ente, 

sui limiti del potere regolamentare in materia tributaria. La spinta federalista, 

iniziata a partire dalla riforma del Titolo V della Carta Costituzionale, non si è poi 

tradotta in una piena autonomia locale in tema d’imposizione, basti pensare che 

tutt’ora l’ente non può porre in essere tributi propri in assenza di direttive dettate 

da una fonte gerarchicamente superiore. Dunque la situazione delle 

Amministrazioni periferiche se da un lato è caratterizzata da poteri e facoltà sul 

fronte delle esenzioni, agevolazioni, modalità di riscossione, dall’altro presenta 

comunque forti limiti stabiliti dal legislatore statale che non consentono il pieno 

sviluppo della fiscalità locale. 

Uno dei momenti del procedimento impositivo lasciato alla discrezionalità 

dell’Ente è certamente quello attinente alla riscossione: la potestà regolamentare 

degli enti locali trova piena espressione nella fase della riscossione del credito 

tributario, essa difatti non s’imbatte in rilevanti limiti nelle fonti legali in quanto 

l’autonomia organizzativa dell’Ente, riguarda tutti i profili della fase della 

liquidazione, di accertamento e di riscossione dei tributi locali. 

L’ente può scegliere se gestire internamente il servizio di riscossione, con i propri 

uffici o mediante società in house, oppure se affidarsi all’agente nazionale 

Agenzia delle Entrate-Riscossione (subentrato a seguito della estinzione della 

Società Equitalia nel luglio 2017), ed infine se esternare il servizio tramite un 

concessionario privato, iscritto negli appositi registri. Vista le folta eterogeneità 

delle Amministrazioni periferiche (per posizione geografica, numero di abitanti, 

reddito medio, tipologie di economia, orientamenti politici, ecc.) non si riscontra 

un modello di gestione della riscossione migliore in termini assoluti; l’esame dei 

singoli sistemi di riscossione ci mostrerà come ognuno può apportare benefici o 

svantaggi a seconda della tipologia di Ente locale. 

 



ABSTRACT 

 

The object of the research is the management of local revenues, mainly of the own 

taxes of the Entities; the analysis has led us through a series of fundamental steps 

to arrive at understanding the effectiveness or otherwise of the various 

management models.  

After having made an historical-normative (as well as political) excursion of local 

finance, we focused on the concept of tax autonomy of the Entity, on the limits of 

the regulatory power in tax matters. 

The federalist impulse, which began with the reform of Title V of the Italian 

Constitution, has not then translated into full local autonomy in terms of taxation, 

just think that the institution can not yet set up its own taxes in the absence 

directives dictated by a hierarchically superior law. 

The situation of the Administrations if on the one hand is characterized by powers 

and faculties on the front of exemptions, facilities, methods of collection, on the 

other hand, however, presents strong limits established by the state legislator that 

do not allow the full development of local taxation. 

One of the moments of the tax procedure left to the discretion of the 

Administrations is certainly that of collection: the regulatory power of local 

authorities finds full expression in the phase of the collection of tax credit, it does 

not meet significant limits in law as the organizational autonomy of the Entity 

concerns all aspects of the phase of liquidation, assessment and collection of local 

taxes. 

The Administrations can choose whether to manage the collection service 

internally, with its own offices or through in-house companies, or whether to rely 

on the National Tax Agency for Collection-Receipt (which took over following the 

extinction of the Equitalia Company in July 2017), and finally, they can choose to 

externalize the service through a private concessionaire, registered in the 

appropriate registers. 

Local Administrations are very heterogeneous (due to their geographical position, 

number of inhabitants, average income, types of economy, political guidelines, 

etc.) there is no better management model for collection in absolute terms; the 

examination of the single collection systems will show how everyone can bring 

benefits or disadvantages depending on the type of local authority. 


